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TORNATA DEL 16 MARZO 1853 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO RATTAZZI . 

SOMMARIO. Atti diversi — Relazione sul bilancio passivo dell'azienda dì finanze pél 1853 — Discussione generale del 
bilancio passivo dell'azienda dell'interno pél 1853 — Domanda del deputato Saracco, e risposta del ministro dell'interno 
— Considerazioni ed istanze dei deputati Polio e Franchi sulle carceri — Risposte del ministro dell'interno — Chiusura 
della discussióne generale — Opposizioni del ministro suddetto alle riduzioni sulla categoria 1, Personale — Parlano i 
deputati Mathieu, relatore, Valerio, ed il ministro delle finanze — Reiezione della riduzione, e approvazione delle cate-
gorie 1, 2 e 3 — Proposizione del deputato Pallieri per riduzione sulla categoria 4 — Osservazioni dei deputati Di Santa 
Rosa, Valerio, Michélini, Demaria, Farina Paolo e Bertolinì — Approvazione della riduzione Pallieri, e delle categorie 
4, 5, 6, 7 e 8 — Mozione del deputato Serra Francesco, e osservazioni dei ministri delle finanze e dei lavori pubblici — 
Approvazione della categorìa 9, 

La seduta è aperta alle ore 11/2 pomeridiane. 
CÌTAII MISI, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente, il quale viene approvato. 

ATTI DITSBgl. 

PRESIDENTE. Il signor ministro dell'interno comunica 
alla Camera 210 esemplari della statistica degli elettori poli-
tici ed amministrativi dello Staio per l'anno 1850. 

L'onorevole deputato Riccardi scrive, chiedendo per affari 
domestici un congedo di quaranta giorni. 

(La Camera accorda.) 
L'onorevole deputato Bachet scrive che per affari di fami-

glia si trova in necessità di domandare le proprie dimissioni. 
BOTTONE. Faccio osservare che la Camera già altre volte 

non ha accettate le dimissioni chieste da deputati che si tro-
vavano in simili circostanze. Io credo che si potrebbe accor-
dare al deputato Bachet un congedo di un mese, acciocché 
veda se in questo frattempo può dar compimento ai suoi af-
fari. (Segni di dissenso) 

PRESIDENTE. Debbo far notare al deputato Bottone che 
sarebbe perfettamente inutile il concedere al deputato Ba-
chet un congedo di un mese, perchè egli stesso dichiara nella 
sua lettera che non potrebbe essere in grado di venire alla 
Camera nemmaneo al principio della prossima Sessione. 

DuvKRCtER. J'ai l'honneur de faire observer à la Cham-
bre que lorsqu'un député juge à propos de donner sa démis-
sion, c'est que probablement il se sera concerté, avec les 
électeurs, avec ceux qui l'ont investi de leur mandat. Ainsi, 
quand un député prend la détermination d'offrir sa démis-
sion, c'est qu'il ne peut plus remplir son mandat. Refuser 
d'obtempérer à son désir de s'en décharger serait la même 
chose que de priver un collège électoral du droit de faire 
défendre ses intérêts, en lui donnant un successeur. Telle 
ne peut être l'intention de la Chambre. 

Je m'oppose donc à la motion du préopinant, et je prie la 
Chambre de donner suite à la demande de l'honorable dé-
puté Bachet. 

PRESIDENTE. Domando-al deputato Bottone se insiste 
nella sua proposta. 

ROTTONE. Siccome il signor presidente fa osservare che 
non sarebbe sufficiente un mese... 

PRESIDENTE. Il deputato Bachet non parla di un tempo 
determinato. Come la Camera ha inteso, egli dice che non 
può venire neanche forse per la prossima Sessione. 

ROTTONE. In questo caso io ritiro la mia proposta. 
PRESIDENTE. Pongo dunque ai voti la domanda del de-

putato Bachet perchè sieno accettate le sue demissioni. 
(La Camera accetta.) 

REIEZION E Siili RILANCI O PASSIVO DELL'AZIEND A 
DI FINANZE PEL 1853. 

DI REVEII , relatore. Ho l'onore di presentare la rela-
zione sul progetto di bilancio dell'azienda delle finanze per 
l'esercizio 1853. (Vedi voi. Documenti, pag. 1165.) 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata e distri-
buita. 

DISCUSSIONE DEL RILANCI O DELL'INTERN O 
PEL 1853. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione 
del bilancio passivo dell'azienda dell'interno per l'esercizio 
del 1853. (Vedi voi. Documenti, pag. 1091.) 

La discussione generale è aperta. 
SARACCO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Il deputato Saracco ha la parola. 
SARACCO. Innanzi che la Camera attenda all'esame delle 

categorie onde si compone il bilancio che cade in discussione 
mi permetto di rivolgere la parola al signor ministro dell'in-
terno onde sollecitare un provvedimento legislativo che sta 
nel desiderio di quei nostri concittadini i quali professano la 
religione mosaica. 

Presso gli ebrei le spese del culto sono a totale carico dei 


